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striale Maire Tecnimont, presentata
ieri nella sede di Viale Romania.

L'Italia di oggi è un ambiente fa-
vorevole per l'Open innovation?
«Assolutamente sì - osserva Che-
sbrough, in un colloquio con Il Sole
24 Ore - il vostro Paese ha una strut-
tura economica fatta in maggioran-
za di piccole e medie imprese, che
sono più veloci e reattive nell'inno-
vazione rispetto a quelle di maggio-
ri dimensioni. Ma questo non è suf-
ficiente. Le grandi imprese, e voi ne
avete di importanti anche se poche,
posso diventare co-partner delle
Pmi, fungere da skilling company
per valorizzare le loro capacità». Ma
l'orizzonte dell'innovazione aperta
può allargarsi, forse alla politica.
«L'innovazione aperta è una strada
da seguire da parte di tutti. Il pro-
blema è che la globalizzazione non
ha prodotto benefici per ognuno, e
questo riguarda tutti i Paesi. Del-
l'Italia si può dire che in politica sta
vivendo in una situazione un po'
folle, come gli Stati Uniti. Ma anche
altri Paesi vivono situazioni interne
molto difficili, con il Regno Unito».

Chesbrough lancerà un progetto
di ricerca sull'analisi dei princìpi

INNOVAZIONE APERTA PER ABBATTERE
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vation dell'Università della Califor- 
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nia a Berkeley, è conosciuto nel 
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aperto dalla Luiss, all'avanguardia

come il padre intellettuale del con
-nell'innovazione formativa: «L'ele-

cetto di Open innovation (Innova
-mento di differenziazione fonda-

ione aperta) e ora insegnerà anche mentale 
tra l'Open innovation e al

alla Luiss Guido Carli, nella nuova 
tre forme di collaborazione per l'in-
novazione - ha detto il Rettore, An-

cattedra sostenuta dal gruppo indu 
drea Prencipe - risiede nella ricerca
di partnership non ovvie che possa-
no quindi offrire conoscenze, idee,
competenze, informazioni non
convenzionali, inaspettate, impen-
sate e a volte impensabili. I veicoli
e i canali di trasmissione di queste
idee incoerenti e inattese sono in-
formali e semplici, viaggiano attra-
verso strade digitali e passaparola».

Per Fabrizio Di Amato, presiden-
te e azionista di controllo del grup-
po industriale Maire Tecnimont, la
nuova cattedra «rappresenta un ul-
teriore passo avanti verso la Open
innovation, una vera e propria rivo-
luzione copernicana per l'Italia.
Credo che oggi più che mai sia ne-
cessario un approccio open minded
che porti a un'evoluzione delle so-
cietà da organizzazioni "chiuse" a
organizzazioni "aperte". Se l'inno-
vazione è basata sulla capacità di
cambiare mentalità, in modo tale da
affrontare le sfide poste dalla digi-
talizzazione e dalla transizione
energetica, dobbiamo creare un
ecosistema che coinvolga i diversi
stakeholder, aperto alla "fertilizza-
zione incrociata" tra Università,
Istituti di ricerca, società, startup,
mondo della finanza, autorità pub-

bliche, incubatori e acceleratori».
Del resto nella storia del gruppo

- ha partecipato all'evento anche il
ceo Pierroberto Folgiero che ha
spiegato come il gruppo sta affron-
tando le sfide della transizione
energetica e della digitalizzazione -
c'è la stretta collaborazione tra Uni-

versità e ricerca dal tempo di Giulio
Natta, premio Nobel per la Chimica
(1963). Un'impostazione, quella
dell'Innovazione aperta, che ha
molte sfaccettature ed "esperimen-
ti" al mondo, come l'indiana Jugaad
(trovare soluzioni innovative, fru-
gali e talvolta geniali, per risolvere
problemi o circostanze avverse con
strumenti quotidiani) ben raccon-
tata in un volume (Jugaad innova-
tion, Rubbettino, 272 pagine,18 eu-
ro) la cui edizione italiana è stata cu-
rata da Giovanni Lo Storto, direttore
generale dell'ateneo. «La Luiss ope-
ra per una nuova generazione di
studenti, per prepararli al lavoro e
non per dare solo un'impostazione
teorica» ha concluso la vice presi-
dente della Luiss, Paola Severino.

La presentazione della cattedra è
parte di un impegno della Luiss ver-
so l'innovazione aperta, in attesa di
ospitare la sesta edizione della Wor-
1d open innovation conference
(Woic), organizzata dalla Berkeley
University, che porterà a Roma, i
prossimi 12 e 13 dicembre, accade-
mici e imprenditori da tutto il mon-
do, sulla sfida dell'Open Innovation
per le aziende, le organizzazioni e le
università. Altro appuntamento sa-
rà l'European innovation forum che
la Luiss organizzerà giovedì 16 e ve-
nerdì 17 gennaio 2020. Si tratta di un
luogo di incontro per aziende euro-
pee di primo piano, in cui discutere
di Open innovation e delle enormi
potenzialità che apre, ma anche dei
problemi nella sua attuazione.
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In cattedra.
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Chesbrough
è il direttore
del Garwood
center
for corporate
innovation
dell'Università
della California
a Berkeley
e insegnerà alla
Luiss Guido Carli.
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